
 

 
 

Roma 8 marzo 2022 

 

 

Al Ministro della Salute On. Roberto Speranza 

Al DG del Ministero della Salute Dott. Pierdavide Lecchini 

Agli Assessori alla Sanità delle Regioni e Province Autonome 

Ai Responsabili dei Servizi veterinari regionali e P.A. 

 

 

OGGETTO: RICHIESTA DI MISURE ECCEZIONALI PER 

L’INGRESSO NELL’UE DI ANIMALI DOMESTICI MOVIMENTATI 

DALL'UCRAINA – ESEMPIO POSITIVO DECISIONE REGIONE 

FRIULI VENEZIA GIULIA DEL 7 MARZO 2022 

 

 

Con riferimento alla Nota ministeriale prot. n.0005252-28/02/2022-

DGSAFDGSAF-P, con la quale il Ministero della Salute ha autorizzato 

l’ingresso in Italia di animali che non rispettano i requisiti previsti dal 

Regolamento UE 576/2013 e sulla base della positiva Nota inviata dalla 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità della Regione Friuli 

Venezia Giulia ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie e all’UVAC del 

Ministero della Salute sul territorio regionale e ricordando inoltre che la Direttiva 

2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001 riconosce alle persone, in modo 

ufficiale, la possibilità di entrare in Italia anche senza documentazione al seguito 

e che gli Stati membri devono rilasciare alle persone ammesse alla protezione un 

titolo di soggiorno con validità annuale, LAV chiede al Ministero della Salute e 

alle Regioni e Province Autonome - ognuno per quanto di competenza - di 

emanare le seguenti disposizioni così come già in Friuli Venezia Giulia, secondo 

le quali: 

 gli animali da compagnia provenienti dall’Ucraina non devono essere 

separati dai loro detentori perché l’allontanamento dal proprio animale, 

anche da punto di vista di sostegno affettivo, potrebbe causare ulteriore 

sofferenza; 

 le strutture di accoglienza devono accogliere le persone con i loro animali 

da compagnia; 

 le spese sanitarie veterinarie saranno a carico del SSR 

 



 

 
 

Per quanto riguarda gli interventi necessari per conformare gli animali da 

compagnia movimentati al seguito di cittadini provenienti dall’Ucraina ai 

requisiti del regolamento (UE) 576/2013 proponiamo, così come già in Friuli 

Venezia Giulia: 

 

1. In alternativa alla titolazione anticorpale: 

 isolamento nel luogo di soggiorno sotto osservazione fiduciaria del 

proprietario o del detentore per almeno 10 giorni, 

 somministrazione del vaccino antirabbico al termine del periodo di 

osservazione, 

 rilascio del passaporto. 

2. Comunicazione a cura dei servizi veterinari pubblici all’indirizzo e-mail 

UApets@sanita.it la/le tipologie e numero di animali, l’identificazione degli 

stessi, il nome del proprietario e l’indirizzo di destinazione in Italia. 

3. Qualora l’animale morda una persona durante il periodo di quarantena, deceda 

o si presenti malattia con sintomi nervosi, il proprietario o altra persona che ne 

sia il detentore è obbligato a rivolgersi immediatamente a un veterinario pubblico 

o privato che procederà tempestivamente alla visita dell’animale. 

Con l’augurio di riscontro positivo decisamente utile anche per uniformare le 

procedure sul territorio nazionale, si inviano  

Distinti saluti 

 

Gianluca Felicetti 

Presidente LAV 

 

All. Nota 7 marzo 2022 della Regione Friuli Venezia Giulia 
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